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D.U.V.R.I. 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 81/08 e s.m.i. 
 
 

Affidamento del servizio di somministrazione del vitto (catering 
veicolato) ai militari in forza al Comando Provinciale della Guardia di 

Finanza di Taranto e Reparti dipendenti ubicati alla stessa sede. 
 
 
 
 

Ente committente Impresa esecutrice 
Guardia di Finanza – Reparto Tecnico 

Logistico Puglia - Uff. Amm.ne Bari 
 

 
 

Firma RSPP Causale Revisione 
Luogotenente Prima emissione - standard 0 

Francesco Di Chiara   
   
   

 
 
 
 

Visto il Delegato del Datore di 
               Lavoro committente                   

Visto il Datore di Lavoro 
della ditta esecutrice 

 
 

________________________ 
 

________________________ 

 
 

 



 Guardia di Finanza 
Bari 

DOCUMENTO UNICO                                                      
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

      Rev_0____ 

 

Pagina 2 di 15 

 
 
 
 

 

 

1. PREMESSA 
 
 
L’art. 26 comma 2 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i., in caso di affidamento di lavori, 
servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 
“azienda”, prevede l’obbligo per il datore di lavoro committente di promuovere: 
 
 

- la cooperazione tra datori di lavoro, al fine attuare le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto, al fine di 
eliminare o, ove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

- il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi 
dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione 
dell’opera complessiva. 

 
In particolare, nel rispetto dei dettami indicati al comma 3 del succitato articolo di legge: 
 
 
“““ Il Datore di Lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando 
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato 
ai contratti di appalto o di opera. .…Le disposizioni del presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi 
”””. 
 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi da interferenza (di seguito nominato 
semplicemente DUVRI) contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 
prevenzione e sicurezza dei lavoratori negli ambienti di lavoro da fornire, in sede di contratti 
di appalto o d’opera, in relazione ad eventuali possibili incidenti prevedibili e riconducibili 
allo specifico appalto, nonché la stima dei costi della sicurezza da non assoggettare a 
ribasso. 
 
Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza, “qualsiasi 
attività che, nel corso nel suo svolgimento, può interferire con altra attività lavorativa posta 
in essere fra i diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi”. 
 
Il concetto di interferenza ha, altresì, come presupposto fondamentale la             
“condivisione anche per brevissimi periodi di parti di edifici, aree o spazi normalmente 
utilizzati dal committente e temporaneamente concessi in uso a ditta/e appaltatrice/i”. 
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È appunto in tali aree che possono nascere possibili rischi per entrambi, committente ed 
appaltatore. 
 
 
 
L’elaborato in argomento si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da 
adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi. 
 
Conseguentemente, prima dell’affidamento dei lavori, è stata attivata la seguente 
procedura: 
 
- verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice attraverso 
l’acquisizione del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
 
-   autocertificazione dell’impresa appaltatrice, pertinente il possesso dei requisiti di idoneità 
tecnico – professionale; 
 
-   vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti 
a  disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, comunicando al Datore di Lavoro 
interessato, nonché al Servizio di Prevenzione e Protezione eventuali modifiche 
temporanee necessarie per lo svolgimento delle proprie attività. 
 
 
L’impresa che attua i lavori o fornisce il servizio è stata informata sui Responsabili per la 
gestione delle emergenze presenti nell’ambito delle sedi dove si interviene. 
I Responsabili (Dirigenti e/o Preposti) o altra persona all’uopo delegata (Referenti / 
Coordinatori) delle sedi nel cui ambito avvengono le lavorazioni connesse all’appalto in 
argomento provvederanno ad acquisire le opportune notizie circa il recapito dei 
Responsabili dell’impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di 
emergenza. 
 
 
 
 
2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DELL’APPALTO. 

Il presente DUVRI è stato predisposto dal Datore di Lavoro Committente e considera come 
parte integrante dell’appalto il Capitolato Tecnico contenente le specifiche dell’appalto 
ovvero “Affidamento del servizio di somministrazione del vitto (catering veicolato) ai 
militari in forza al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Taranto e Reparti 
dipendenti ubicati alla stessa sede con decorrenza 01/11/2017 e durata biennale”.. 
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3. DATI DEL COMMITTENTE 

 
Stazione appaltante Guardia di Finanza – Ufficio Logistico 

Sezione Infrastrutture – BARI 
Indirizzo Via G. Murat n. 59, 70100 Bari 

Telefono: 080/5265012 
Pec: ba0520000p@pec.gdf.it 

Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione 

Lgt. Francesco Di Chiara 
Comando Regionale Puglia della Guardia di 
Fionanza – Ufficio Pianif. Programm.ne e 
controllo – Sezione Sicurezza sul Lavoro – 
cell.serv. 3346495659 - interpolizie 710/2235 

Medico competente Dott. Luigi Ficarella, medico chirurgo 
specializzato in medicina del lavoro, 
residente in Bari alla via Bottalico nr. 11. 

 

3. DATI DELL’IMPRESA /DITTA ESECUTRICE 
 
 

Ragione 
sociale 

 
 

Datore di 
lavoro 

 
 

Sede 
Legale 

 
 

Figure 
preposte 

alla 
sicurezz

a 

 
RSPP =………………………………………………..………………………………….. 
 
Medico Competente =……………………………………………………………..……. 
  
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza =…………………………………… 
 
Addetto/i al primo soccorso =…………………………………………………………... 
 
………………………………………………………………………….………………….. 
 
Addetto/i alla prevenzione incendi, lotta antincendio  e gestione delle 
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 emergenze =……………………………………........................................................ 
 
……………………………………………………………………………………………... 
 
Preposto/i =………………………………………………………………………………. 

 

 

 

4. INDIVIDUAZIONE DELLE SITUAZIONI DI RISCHIO CHE POSSONO 
INTERFERIRE CON LO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO E RELATIVE MISURE 
TECNICHE, ORGANIZZATIVE O GESTIONALI ADOTTATE PER ELIMINARE O 
RIDURRE I RISCHI 

 
 
Le attività svolte dal Committente o dai fruitori degli spazi di proprietà del committente 
comportano interferenze specifiche sullo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto. 
 
Per quanto riguarda i rischi specifici presenti sul luogo di lavoro si rimanda ai Documenti 
(redatti per ciascun luogo di lavoro interessato dall’appalto) redatti ai sensi dell’art. 26 
comma 1 lettera b del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.”. 
 
D’altra parte la presenza dell’Impresa Appaltatrice rende necessarie specifiche misure di 
sicurezza relativamente ad alcuni argomenti di valenza generale come riportato nei 
paragrafi che seguono. 
 
Nell’ambito dello svolgimento dell’attività, il personale occupato dall’impresa appaltatrice 
deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del proprio datore di lavoro. 
I lavoratori sono tenuti ad esporre debitamente la suddetta tessera di riconoscimento (cfr. 
art. 26, comma 8). 
 
 
 
 
 

5. ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Attività oggetto dell’appalto Affidamento del  servizio di somministrazione del 

vitto (catering veicolato) ai militari in forza al 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza di 
Taranto e Reparti dipendenti ubicati alla stessa sede. 
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Aree di intervento/lavoro a)  Aree interne ed esterne della caserma; 
b) Locali tecnici a servizio degli impianti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b) del D.Lgs 81/08, di seguito si riporta l’elenco dei 
rischi presenti nelle aree di intervento oggetto del presente affidamento. 
 
Aree di 
intervento/ 
lavoro 

Rischi specifici 
esistenti 
nell’ambiente 

Misure di 
prevenzione 
adottate 

Misure di emergenza 
adottate 

 

Aree interne 
ed esterne 
della caserma; 

 
Locali tecnici a 
servizio degli 
impianti. 

Rischio elettrico; 
 
Rischio incendio; 
 
Rischio investimento; 
 
Rischio inciampi e 
cadute; 
 
Rischio inalazione di 
poveri, gas e vapori. 

− È assolutamente 
vietato eseguire 
lavori intesi 
come lavori di 
tipo elettrico con 
l’impianto 
elettrico 
sottotensione; 

− È vietato l’uso di 
attrezzature 
elettriche e 
apparecchiature 
elettriche 
difettose; 

− Gli interventi su 
apparecchiature
, impianti, 
attrezzature, che 
espongono a 
rischio di 
elettrolocuzione 
, debbono 
sempre essere 
eseguiti da 
personale 
qualificato, con 
impianti e/o 
attrezzature fuori 
tensione. 
Interruzione di 
energia elettrica 
andranno 
sempre 

In caso di infortunio o 
malore il personale 
dell’impresa esecutrice 
deve allertare il 
personale del 
committente presente 
che si attiverà per i 
soccorsi e gli interventi 
del caso. 
 
PROCEDURA DI 
EVACUAZIONE 
1. All’insorgere di un 

pericolo, chi lo ha 
riscontrato deve 
adoperarsi alla sua 
eliminazione (se 
ne è in grado) o 
allertare gli Addetti 
alla Gestione delle 
Emergenze. 

2. Nel caso in cui il 
pericolo non possa 
essere eliminato 
bisogna avvertire 
gli Addetti alle 
Emergenze i quali 
valutano se 
emanare l’ordine 
di evacuazione. 

3. Il segnale/ordine di 
evacuazione è 
dato dal suono del 
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concordate con 
la committenza. 
E’ vietato l’uso di 
collegamenti 
volanti durante 
gli interventi, i 
cavi di 
alimentazione 
dovranno essere 
predisposti 
parallelamente 
alle vie di 
transito. Ove si 
riscontrino 
anomalie sugli 
impianti elettrici 
questi vanno 
messi in 
sicurezza e il 
guasto 
immediatamente 
segnalato 

− Tutte le 
attrezzature e 
apparecchiature 
elettriche 
devono essere 
utilizzate nelle 
modalità indicate 
dal costruttore; 

− È vietato fumare 
e usare fiamme 
libere (devono 
essere 
autorizzate); 

− È vietato 
introdurre liquidi 
infiammabili 
(devono essere 
autorizzati); 

− È vietato 
effettuare attività 
lavorative con 
apparecchiature 
elettriche non 
conformi o che 
possono 
generare 
scintille in 
prossimità di 
combustibili 
infiammabili; 

pulsante usato per 
l’antincendio o da 
una 
comunicazione 
verbale. 

4. All’emanazione del 
segnale di 
evacuazione tutto 
il personale/utenti 
(mantenere la 
calma) deve 
lasciare ogni 
oggetto e dirigersi 
verso il punto di 
raccolta più vicino 
seguendo la via di 
esodo indicata 
sulla planimetria. 

5. Durante la 
procedura di 
evacuazione gli 
Addetti alla 
Gestione delle 
Emergenze 
agevolano e 
vigilano sulla 
manovra di 
evacuazione, 
prestando aiuto ad 
eventuali persone 
in difficoltà (anche 
disabili) e 
collaborano con le 
Autorità 
intervenute in 
soccorso dando 
loro ogni 
informazione utile. 

6. Il personale e gli 
utenti presenti si 
attengono 
rigorosamente alle 
indicazioni 
impartite dagli 
addetti alla 
gestione delle 
emergenze. 

 
NORME 
COMPORTAMENTALI 
IN CASO DI 
INCENDIO 
1. In caso di principio 

di incendio 
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− durante i lavori 
eseguiti in 
piazzali con 
presenza di 
autovetture in 
movimento o 
rimesse/garage 
o altre aree nelle 
quali è prevista 
la circolazione di 
autovetture, la 
zona di lavoro e 
il personale deve 
essere ben 
segnalato 
attraverso 
apposita 
segnaletica e 
vestiario idoneo 
per il personale 
(pettorina 
catarifrangente); 

− è vietato l’uso di 
mezzi di 
sollevamento 
impropri (sedie, 
banchi, etc.); 

− i lavori in quota > 
2 mt devono 
essere seguiti 
con mezzi e 
attrezzature 
adeguate a tale 
scopo e da 
personale 
idoneo; 

− l’uso delle scale 
come mezzo di 
sollevamento è 
consentito 
soltanto per 
quote inferiori a 
2 mt; 

− ogni ostacolo e 
dislivello deve 
essere 
opportunamente 
segnalato; 

− durante 
lavorazioni che 
prevedono la 
formazione di 
polveri è 

mantenere la 
calma, uscire dal 
locale in modo 
ordinato senza 
correre; 

2. Seguire la 
procedura di 
evacuazione per 
raggiungere il 
punto di raccolta 
stabilito; è 
assolutamente 
vietato usare 
l’ascensore; 

3. Nel caso in cui il 
percorso che 
conduce alle 
uscite di sicurezza 
fosse impedito da 
fiamme e fumo, 
dirigersi all'esterno 
utilizzando le 
scale/percorsi 
alternative/i di 
deflusso seguendo 
le indicazioni 
impartite dagli 
Addetti; 

4. In presenza di 
fumo in quantità 
tale da rendere 
difficoltosa la 
respirazione, 
camminare chini, 
proteggere naso e 
bocca con un 
fazzoletto bagnato 
(se possibile) ed 
orientarsi tramite il 
contatto con le 
pareti per 
raggiungere luoghi 
sicuri; 

5. Avvertire il 
personale 
incaricato alla 
prevenzione 
incendi, lotta 
antincendio e 
gestione delle 
emergenze in caso 
di avvistamento di 
un incendio o 
fumo; 
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obbligatorio 
avvisare e far 
allontanare il 
personale 
presente ed 
indossare idonei 
DPI; 

− durante 
lavorazioni che 
possono esporre 
il lavoratore a 
inalazioni di gas   
e/o vapori è 
obbligatorio 
avvisare e far 
allontanare il 
personale 
presente ed 
indossare idonei 
DPI; 

− è assolutamente 
vietato far 
eseguire lavori in 
ambienti o luoghi 
isolati (dove non 
vi è la presenza 
di personale) da 
un solo 
lavoratore (in tali 
circostanze 
occorrono 
sempre 2 
lavoratori per la 
gestione delle 
emergenze); 

− Tutte le vie di 
esodo e uscite di 
emergenza 
devono essere 
tenute sgombre; 

− È assolutamente 
vietato eseguire 
lavori in 
prossimità di 
varchi nel vuoto 
non protetti con 
idonei parapetti 
(varchi nel vuoto 
superiori a 2 mt).   

− Transito di 
mezzi, 
investimento: 
uniformarsi alle 

 
NORME 
COMPORTAMENTALI 
IN CASO DI 
TERREMOTO 
 
Comportamenti da 
adottare durante la 
fase di scossa: 
1) Abbassarsi (non 

rimanere in piedi) 
e possibilmente 
proteggersi (se 
non 
completamente 
almeno la testa) 
sotto la scrivania o 
a ridosso di un 
muro portante; 

2) Non sostare 
accanto ad oggetti 
o altro materiale 
pesante che può 
cadere (ad 
esempio vicino a 
una libreria o sotto 
a un lampadario); 

3) Non sostare vicino 
a finestre o altre 
superfici vetrate; 

4) Se si conoscono i 
muri e le strutture 
portanti è 
preferibile sostare 
vicini ad essi (a 
volte si può 
riconoscere più 
facilmente una 
colonna o pilastro 
portante, o una 
trave portante); 

5) Tenere le mani 
dietro la nuca ed 
abbassare la testa 
tra le ginocchia 
(sempre per la sua 
protezione); 

6) Rimanere nella 
posizione 
rannicchiata finché 
non termina la 
scossa. 

Comportamenti da 
adottare 
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norme e 
disposizioni 
vigenti nel 
comprensorio 
che regolano e 
disciplinano il 
movimento, il 
controllo e 
l’accesso delle 
persone e dei 
mezzi d’opera, 
tenendo conto 
che le 
infrastrutture 
viabili sono 
condivise con 
altri mezzi per lo 
svolgimento di 
altre attività 
(mezzi aziendali, 
mezzi di altre 
imprese, 
trasportatori 
ecc.). procedere 
nell’area del 
comprensorio a 
passo d’uomo 
seguendo la 
segnaletica e 
debbono essere 
parcheggiati 
negli appositi 
spazi 
appositamente 
individuati.   

successivamente alla 
scossa: 
7) Terminata la 

scossa attendere il 
segnale di 
evacuazione 
(cicalino/sirena 
antincendio) prima 
di abbandonare 
l’edificio; 

8) Avvertito il segnale 
di evacuazione 
seguire la 
procedura di 
evacuazione per 
raggiungere il 
punto di raccolta 
stabilito; è 
assolutamente 
vietato usare 
l’ascensore; 

9) Arrivati al punto di 
raccolta all’aperto, 
tenersi lontano 
dagli edifici, alberi, 
lampioni e linee 
elettriche. 

 

 
 
 

7. VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENTI 
 

La presente valutazione è stata redatta al fine di individuare la presenza di rischi interferenti. 
 
Aree di lavoro/lavoro Tipologia di lavoratori 

potenzialmente 
presenti 

Presenza rischi 
interferenti 

Norme di prevenzione 
per eliminare i rischi da 
interferenze 

Aree interne ed esterne 
delle caserme; 

 
Locali tecnici a servizio 
degli impianti. 

− Personale 
dell’impresa 
esecutrice; 
 

− Personale  della 
Guardia di Finanza; 

 

Si – probabilità di 
compresenza di più 
lavoratori; 
 

a) I servizi dell’impresa 
esecutrice non 
possono essere svolti 
in presenza di 
personale della GDF, di 
altro soggetto diverso e 
altri utenti, al fine di 
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− Personale di altre 
ditte; 

eliminare possibili 
rischi di interferenza; 
 

b) Tutte le aree e i luoghi 
di intervento dovranno 
essere delimitate prima 
dell’inizio dei lavori e 
posta la cartellonistica 
di sicurezza 
appropriata. 

 
c) I percorsi di ingresso 

dell’impresa esecutrice 
non devono coincidere 
con quelli usati dal 
personale della GDF e 
utenti/personale di altre 
imprese. Delimitare i 
percorsi. 

 
d) Il personale della GDF 

e gli utenti/personale 
altre imprese non 
possono accedere alle 
aree delimitate dove 
vengono svolti i lavori 
dal personale 
dell’impresa esecutrice 
e non possono 
accedere nelle aree o 
luoghi dove viene 
stoccato il materiale e 
le attrezzature 
dell’impresa 
esecutrice. 

 

e) Ad eccezione degli 
utensili a mano, è  
vietato movimentare 
materiale ingombrante 
e attrezzature 
ingombranti in 
compresenza del 
personale della GDF o 
di altri utenti/lavoratori 
altre imprese. 

 

f) L’impresa esecutrice 
dovrà dotarsi di un 
congruo numero di 
addetti al primo 
soccorso e antincendio 
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e delle dotazioni 
tecniche idonee per 
l’antincendio e il primo 
soccorso. 

 
g) All’impresa esecutrice 

è fatto divieto di 
lasciare attrezzature  e 
materiali incustoditi 
(salvo apposita 
autorizzazione); 

 

h) Il personale 
dell’impresa esecutrice 
deve essere 
identificabile (obbligo 
tesserino). A tal 
proposito prima di 
accedere alle 
aree/luoghi di lavoro 
devono comunicare le 
loro identità, il 
nominativo 
dell’impresa e il tipo di 
intervento da effettuare 
al personale presente 
all’ingresso della 
caserma. Potranno 
accedere solo dopo via 
libera del personale 
della GDF presente 
all’ingresso della 
caserma; 

 

i) L’utilizzo di attrezzature 
per effettuare lavori in 
quota o di mezzi di 
sollevamento 
meccanico (ponteggi, 
tra battelli, PLE, etc.) 
deve essere 
comunicato  
preventivamente e 
autorizzato. 

 
j) Tutti i varchi nel vuoto 

superiori a 2 mt devono 
essere protetti e 
delimitati. 
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La presente valutazione è soggetta ad aggiornamento in caso di svolgimento di mansioni o 
lavori diversi dall’oggetto dell’appalto. 
 
 
 

8. COMPUTO DEI COSTI DERIVANTI DAI RISCHI INTERFERENTI 
 

La stima è stata effettuata sulla base della Determinazione ANAC n. 3/2008, prendendo 
come riferimento il tariffario della Regione Puglia attualmente in vigore, analiticamente, per 
voci e riferita ad elenchi di prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezzari o listini 
ufficiali vigenti nell’area interessata (o, se non esistente, sull’elenco dei prezzi delle misure 
di sicurezza del committente). Nel caso non sia risultato applicabile o non disponibile un 
elenco dei prezzi, la stima è stata effettuata sulla media dei prezzi e delle forniture o dei 
servizi reperibili su piazza.           

CATEGORIA 

DI 

INTERVENTO 

DESCRIZIONE QUANTITA’ 

IMPORTO 

UNITARIO 

COSTO 

TOTALE 

DISPOSITIVI 

DI 

PROTEZIONE 

COLLETTIVA 

Segnali informativi di 

forma quadrata delle 

dimensioni di 250x310mm. 

In alluminio luminescente 

di mm.1,1 di spessore. 
N. 1 €. 18,35 €. 18,35 

DISPOSITIVI 

DI 

PROTEZIONE 

COLLETTIVA 

Segnali di divieto di forma 

quadrata, dalle dimensioni 

di  200mm per lato. 

Realizzati in alluminio dello 

spessore di mm 1,5. 

Resistenti agli agenti 

atmosferici, adatti per uso 

interno ed esterno. 
N. 3 

€. 9,10 €. 27,30 

 

  

TOTALE €.  45,65 

 

 

L’importo netto dei costi relativi al rischio interferenze è pari ad € 45,65 
(quarantacinque/65). 

Con tale evidenziazione, le parti si danno atto di aver correttamente adempiuto a quanto 
disposto dal comma 5, dell’art. 26 del D.lgs. n. 81 del 2008 in tema di indicazione dei costi 
per la sicurezza incidenti sull’appalto. 
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I Dirigenti, Preposti e Rappresentanti dei Lavoratori: 
 

a) forniscono all’impresa affidataria che opera all’interno della propria caserma, con 
salvaguardia del vincolo di riservatezza e omettendo le informazioni di cui è ritenuta 
vietata la divulgazione, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività (art. 26, comma1, lett.b); 
 

b) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto (art. 26, comma 2, lett. a); 
 

c) collaborano al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare 
rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell’esecuzione dell’opera complessiva (art. 26, comma 2 lett. b); 
 

d) verificano che, nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o 
subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice sia 
munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8). 

 
 

9. DICHIARAZIONE  DEL   DATORE  DI  LAVORO   DELL’IMPRESA  ESECUTRICE 
  
Con la presente il/la sottoscritto/a _______________________________, in qualità di 
datore di lavoro della ditta _____________________________________, aggiudicataria 
del servizio di Affidamento del  Servizio di Somministrazione del Vitto (catering veicolato) ai 
militari in forza al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Taranto e Reparti 
dipendenti ubicati alla stessa sede. 
 

DICHIARA 
 

1. Di aver preso visione dei luoghi di lavoro; 
 

2. Di essere stata informata sui rischi presenti all’interno dei luoghi di lavoro oggetto del 
servizio; 

 
3. Di aver preso visione del DUVRI e di accettare i suoi contenuti; 
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4. Di aver preso visione delle norme di prevenzione da adottare per i rischi presenti 
negli ambienti di lavoro, delle misure di emergenza adottate e delle norme di 
prevenzione per eliminare i rischi da interferenze. 

 
 
Data:_______________ 
 
 
 
 
        Firma del datore di lavoro                             Firma del R.S.P.P. dell’Ente 
         dell’Impresa esecutrice:                                       Committente: 

 
       _____________________                           _______________________ 
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